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Oggi Sorrentino 

in gara nella vela 

La partita valida per il primo turno della Coppa delle Fiere 
si giocherà all'« Olimpico » con inizio alle ore 21,15. (Sempre 
per la Coppa delle Fiere il Milan incontrerà a San Siro lo 
Strasburgo) - Anche Cudicini in campo fra i giallorossi 

Ritorna 

Per l'incontro 

del 9 ottobre 

A Tokio 
ripresigli ! D e S i s t i 

allenamenti Oggi pomeriggio l'assemblea della Lazio: riuscirà 
Miceli a varare un Consiglio Direttivo ? 

TOKIO, 29 
4 «ole è tornato sulla capita­

ti giapponese, e i 2.500 atleti 
atteggiali al Villaggio Olimpico 
nt hanno immediatamente ap­
profittato per riprendere gli al­
lenamenti. Il maltempo si è 
trasferito sulle regioni setten­
trionali e occidentali dell'arci­
pelago. Tuttavia i meteorologi 
consigliano di non illudersi: la 
schiarita, secondo i complicati 
calcoli delle macchine elettroni. 
che messe a disposizione della 
scienza, è solo temporanea. La 
pioggia riprenderà e continuerà 
— cosi sostengono i meteorologi 
— sino al 15 ottobre, quinto 
giorno di gare, ed anche nella 
feconda settimana olimpica si 
afra pioggia e sole. 

Oggi i calciatori, ì giocatori di 
[hockey e gli altri atleti le cui 
[specialità si svolgono all'aperto 
!•{ sono allenati mentre il termo-
Imetro registrava una temperat­
ura di 25 gradi. Nel porto di 
' Enoshima, sulla baia di Sagami, 
f il ' Dragone » di Sergio Sorren­
tino V'Argeste ~ è staio una del­
le prime imbarcazioni ad uscire 
in mare aperto. 

L'' Argeste ». e il suo equi­
paggio, • proveranno domani in 
una regata preolimpica, naturai-
mente non ufficiale, per gli sca­
fi. delle classi 'Dragone* e 
»5,5 metri". Saranno in acqua 
anche la 'Protefs II* di Co­
stantino di Grecia e la - Tan­
go* dell'argentino José Zalas, 
medaglia d'argento a Roma. 

Ieri sera contro il Giappone 
al sono allenati i pallanotisti az­
zurri (vincitori della medaglia 
d'oro ai Giochi romani) che, 
con gli ungheresi, i sovietici e 
glirjugoslavi sono i grandi fa­
voriti del torneo. £* stato un 
allenamento breve, seguito da 
pochi curiosi. Al termine della 
prova il C.T. azzurro Bandi Zo-
loymi ha dichiarato: • Questa 
nostra - squadra è miglife di 
quella che schierammo nei Gio­
chi di Roma, ha più esperienza 
t più mestiere. Abbiamo Fritz 
Dennerlein, c'è Cevasco, che è 
un ottimo elemento, calmo e 
dotato di un bel tiro, ci sono 
Spinola e Merello. Secondo me 
questa squadra potrà giocare 
meglio che a Roma. Ciò non 

. vuol dire però che vinceremo 
; la medaglia d'oro come quattro 
[anni fa. Il torneo di pallanuoto 
è una vera lotteria, posso dire 

[solo che non abbiamo meno 
• chances - degli altri, e in par­

ticolare di URSS, Jugoslavia e 
[Ungheria *. 

Continuano frattanto gli ar­
ativi. Oggi è stata la volta del-
ìVequipe etiopica capeggiata dal 
{maratoneta A bebé Bikila. L'e­
tiope ancora fresco dell'opera-

ione per l'asportazione dell'ap-
»ndice, è stato lungamente fé. 

tteggiato. Bikila ha assicurato 
ta sua presenza alla partenza 
Iella maratona, ed ha annun­
ciato che a Tokio, a differenza 
li Roma dove corse coi piedi 
scalzi, correrà con le scarse. 
ìikila ha aggiunto di essere 

In buona forma: dopo l'interven­
to chirurgico egli ha infatti 

irtecipato ad una corsa di 42 
Chilometri. 

Nel campo degli azzurri vi è 
ina certa attesa per l'arrivo del 
terzo ed ultimo gruppo di atle-
i. Ij'aereo, sul quale viaggia an-

;he il sindaco di Roma che por-

I
ta la bandiera olimpica dei cin­
que cerchi, è atteso fra poche 
ore. Fanno parte della comitiva 
sei canoisti, i pesisti Grandi e 
Mannironi, il segretario del 
"ONI. Saint, il vice presidente 
Iella Federcatcio Barassi e gli 
itteti Maria Vittoria Trio (lun-
joì, Berruti (200 e 100x4), Otto-
lina (200 e 100x4). Ottoz (110 
'ut.). Morale (400 hs.). Frinolli 
[(400 hs. e 400x4), Meconi peso. 
>ffl*-<i fUO hs.), Lierore (già-
rellotto). Pamich (marcia 50 
cm.). Preatoni (100x4). Sar 

\decathlon). Sardi (100x4). Je-
jher (maratona). Ir aldo (400 x 
I) Giannatasio (100x4). Giani 
J100x4). Dionigi (asta). Cornac-

ila (110 hs.), Bogliatto (alto). 
. Bianchi (400x4). F. Bianchi 

{900 e 1500), Bello 400 e 400x4), 
Inibii (maratona). 

LA BANDIERA OLIMPICA VERSO TOKIO 

La bandiera olimpica conservata per quattro anni In una teca nella Sala delle Bandiere del Campi­
doglio è partita per Tokio leti pomeriggio. L'accompagnano un « Fedele » di Vltorcbiano e il sindaco 
di Roma, che la consegnerà al collega della metropoli giapponese. Il vessillo è stato tolto dall'asta 
nel corso di una cerimonia svoltata! nel Piazzale Marc'Aurelio mentre la banda' del Vigili Urbani 
suonava la sigla dell'Inno olimpico. Alla cerimonia hanno partecipato numerose autorità, sportive e 
civili, e I quattro azzurri Berruti, Giani. Ottollna e Preatoni. Nella foto: la bandiera olimpica sul 
balcone del Palazzo Senatorio pochi attimi prima di venire tolta dall'astat. 

Nei 5.000 e 10.000 metri 

«Bis » dì Halberg 
e di Bolotnikov? 

Grave 
Plankaert 

DEYNZE, 29. 
All'ospedale di Deynze è «tato 

Icoverato oggi per gravi ferite 
ma testa il ciclista WWv Planc-
kaert, che era un probabile coni* 
oaeate della sqnadra olimpica 
elga per Tokio. 
Planckaert ha riportato la frat­

tura cranica In una radnta coi­
rti Iva dm-ante «ni corsa a Ol-
eme. nel pomeriggio. 

Sostituito 
Beskòv 

MOSCA. 29. 
L'alienatore della nazionale di 

falcio sovietica Constantln Be-
ikov è stato sostituito da Nikolai 
lorozov. Non sono stato" preci-

la ragioni della sostituxio-

A Roma, quattro anni fa. i 5 000 metri 
furono vinti dal neozelandese Murray Hal­
berg col tempo di 13'43"4. A Tokio, la corsa 
che aprì l'ingresso nel firmamento degli 
- D e i dello Stadio- al sovietico Vladimir 
Kuts (il cui tempo di 13*35". ottenuto a Ro­
ma sette anni fa. in un magnifico pomerìggio 
di ottobre è ancora il miglior tempo mon­
diale) non ha tra i favoriti alcun sovie­
tico. I fondisti dell'URSS negli ultimi tempi 
hanno perso il passo sulle lunghe distanze. 
e gli americani che vi si sono invece applicati 
con particolare testardaggine stanno rac­
cogliendo i frutti. Si pensi al recente meeting 
atletico USA-URSS disputato il luglio scorso 
a Los Angeles e alla vittoria tanto nei 
5 000 che nei 10 000 degli atleti di casa. 

Nei 5 000 m. la vedette è il giovane ame­
ricano Bob Scimi - che quest'anno, sulla 
distanza è stato il più veloce. Ha coperto 
difatti i 5 000 metri in 13*38. appena 3 se­
condi sopra il tempo record di Kuts. Nes­
suno ha fatto ' meglio di lui. Da Roma a 
Tokio, cioè nel quadriennio d'intermezzzo 
tra le due Olimpiadi, la media delle per-
formances è migliorata di almeno 10": dai 
14* del 1960 oggi siamo sui 13*50*". Ma quanti 
possono scendere sotto i 13*40*" per avere 
qualche probabilità di vincere la corsa? 
Bob SchuL è uno. Gli altri potrebbero es­
sere Michel Jazy (13'46~8». Ron Clarke (13* 
e 39"). Bill Baillie (13*40") e. forse. Nevìlle 

<• Scott (13'46*"6). Senza scordarci del polacco 
Bogus2ewucz <ì3*51"), del sovietico Nicolas 
Dutov (14*03"2). 

Scontro appassionante 
Halberg. cosi almeno assicurano i suoi 

allenatori, tenterà a Tokio la doppia avven­
tura sui 5000 e 10.000 metri riuscita a Hel­
sinki al cecoslovacco Zatopek che vinse en­
trambe le medaglie d'oro ti fondista neoze­
landese scenderà in pista nei 5.000 e nei 
10.000 con l'intenzione di realizzare la dop­
pietta. Halberg, quest'anno non ha mai corso 
i 5.000 m. per cui una sua valutazione è 
difficile da farsi. Nei 10 000 è accreditato 
del tempo di 28*15"6. 

In quest'ultima corsa Bolotnikov, vinci­
tore a Roma, tenterà il bis. Non avrà vita 
facile però. A parte il fatto che l'americano 
Lingren l'ha già sconfitto, il formidabile fon­
dista sovietico in questi ultimi tempi è ap­

parso affaticato. Si prevede comunque uno 
scontro appassionante, tra i due nominati. 
i forti atleti neozelandesi Halberg e Baillie 
(29'37**2> e l'australiano Clarke. detentore 
del tempo mondiale sulla distanza: 28'14"6. 
Nel gruppo dei favoriti, con un po' di buona 
volontà, potremmo far entrare l'altro sovie­
tico Ivanov (28'40"6). gli inglesi Bullivant 
(28'26"6 — tempo sulle sei miglia aumentato 
di 60") e Hill ( 28*29" — aumento di 60** come 
per Bullivant). l'irlandese Hogan L'Africa. 
nella gara, sarà rappresentata dal tunisino 
Gamoudi (29*34*2) e dall'etiopico Woide 
(29*31"); l'Asia dal giapponese Tsuburava 
(28*52-6). 

j Le possibilità di Pamich 
Nei 3000 steeple chase, specialità tutta 

europea, il belga Gaston Roelants. record-
man mondiale della specialità dal 1963 col 
tempo di 8*29**6. ha la medaglia d'oro a porta­
ta di mano. I suoi avversari più pericolosi so­
no i tre sovietici Belaiev (8*35**4). Xaroditski 
(8'35*"6) e Komarov (8"35"6). gli americani 
Young (8*42**2). e Fichbak (8*40"4). Io jugo­
slavo Slavko Pan (8*35"3). il francese Guy 
Texereau (8'35"2>. il britannico Maurice 
Herriot (8*38"): una certa considerazione 
merita anche l'australiano Trevor Vincent 
(S*38"2). 

Vediamo ora la marcia e la maratona. 
Abdon Pamich. il più classico marciatore 
vivente, ha ottime possibilità di far sua la 
medaglia olimpica dei 50 km. di marcia. Ai 
Giochi di Roma il fiumano non andò più in 
là della terza posizione nella gara vinta da 
Thompson. Grigori Klimov. il sovietico che 
quattro giorni fa gli ha «sottratto» i due 
record mondiali (gli ultimi detenuti da un 
atleta italiano) non sarà a Tokio. Pamich 
parte favoritissimo. Questa volta dovrebbe 
farcela. 

Nella maratona l'Italia scenderà in gara 
con due atleti: Ambu e Jegher. Il sardo è 
un atleta dal - lungo passo - e molte sono 
le speranze che gli appassionati italiani ri­
pongono su di lui. Jegher dovrebbe fargli 
da spalla. Con Ambu non è che si speri in 
una medaglia, ma il bruno fondista ha i 
mezzi per arrivare entro i primi dieci. 

Pier© Saccenti 

La Roma affronterà stasera 
all'- Olimpico » (ore 21,15) la 
squadra greca dell'Aris nel re 
tour match del primo turno 
della Coppa delle Fiere. La 
partita di andata giocata a Sa­
lonicco terminò con il risul­
tato di zero a zero e in quel­
l'occasione la Roma non fece 
una bella figura: giocò discre­
tamente nel primo tempo ma 
faticò assai nella ripresa per 
portare in porto il risultato 
bianco. Lorenzo giustificò la 
grigia prestazione sostenendo 
ìli aver ordinato ai suoi gio­
catori di non forzare più del 
necessario e soprattutto di guar­
darsi da eventuali infortuni che 
l'infermeria della Roma era già 
piena di « malandati » e bus­
sava alle porte la difficile tra­
sferta di Bergamo contro la 
Atalanta. L'Aris comunque di­
mostrò di essere squadra di 
modesta levatura tecnica e per­
tanto non dovrebbe impensie­
rire i giallorossi che attual­
mente stanno attraversando un 
periodo di forma splendida e 
hanno il morale alle stelle per 
la sonante vittoria sul Varese. 
La partita di domenica «corsa 
è stata una ulteriore dimo­
strazione delle capacità e delle 
« risorse » tecniche di Dor Juan 
Dopo un primo tempo scialbo 
durante il quale la Roma cin­
cischiò senza profitto a centro 
campo, Lorenzo ordinò a 
Schnellinger di spingersi all'ai 
tacco con funzioni di « ala ter 
nanfe» e il volto della partita 
cambiò immediatamente: il te­
desco riuscì a trascinare tutto 
l'attacco della Roma nell'area 
avversaria e i frutti furono ab­
bondanti: ben cinque palloni 
finirono nella rete varesina. 
Sotto la «spinta» di Schnel­
linger anche Angelino ritrovò 
la grinta e l'entusiasmo dei 
bei tempi e realizzò due ma­
gnifiche reti. ?, 

Sarà interessante quindi ve­
dere questa sera se la Roma 
ha effettivamente ritrovato la 
fiducia in se stessa e se i temi 
tattici di Lorenzo (che dovreb­
bero secondo le dichiarazioni 
dell'argentino cambiare da par­
tita a partita) sono sempre ef­
ficaci e giusti. Le grosse novità 
riguardano i rientri di De Si­
sti e di Cudicini. De Sisti 
sarà senza dubbio un'altra 
valida pedina per l'attacco 
giallorosso sia per la mole di 
lavoro che è solito svolgere, sia 
per le sue doti di goleador. 
Cudicini ritornerà tra i pali 
dopo un lungo periodo di as­
senza dovuta in parti uguali 
all'infortunio subito ad Abbadia 
San Salvatore e al ritardo con 
cui ha ritrovato la buona for 
ma. E" stato proprio lo stesso 
Cudicini a chiedere a Lorenzo 
di rimanere fuori squadra fino 
ad oggi non sentendosi perfet­
tamente a posto. Sarà quindi 
interessante vedere se il guar­
diano giallorosso ha ritrovato 
interamente lo smalto di un 
tempo in vista anche della dif­
ficile trasferta di campionato 
che domenica vedrà la Roma 
impegnata a Marassi contro la 
Sampdoria. 

La formazione della Roma 
sarà resa nota soltanto dagli 
altoparlanti all'Olimpico (Lo­
renzo non concede anticipazio­
ni) tuttavia non dovrebbe di­
scostarsi molto dalla seguente: 
Cudicini, Tomasin. Ardizzon. 
Carpanesi. Losi (Carpenetti). 
Schnellinger. Francesconi (Sal-
vori). De Sisti. Tamborini. 
Angelillo. Leonardi. 

Sempre per la Coppa delle 
Fiere questa sera il Milan in­
contrerà a San Siro Io Stra. 
sburgo. Le due squadre si so­
no 3ià incontrate nella partita 
di andata e il Milan ha perso 
per 2-0. Questa sera pertanto i 

DeSouia 
non teme 
Benvenuti 

Eddie Macheti incontrerà Tomasoni il 
23 ottobre al Palazzo dello sport 

DOVER. 29. 
Greta Andersen, cittadina americana, di origine danese, di 37 

anni, ha cominciato oggi la traversata della Manica a nuoto nel 
tentativo di stabilire un nuovo record mondiale di doppia tra­
versata, dall'Inghilterra alla Francia e ritorno. 

Fino ad oggi soltanto una persona è riuscita a compiere la 
doppia traversata: si tratta dell'argentino Antonio Albertondo 
che ha portato a termine la sua Impresa tre anni fa, in 43 ore 
e 10 minuti. La Andersen spera di compiere la doppia traver­
sata In 30 ore. Essa conta inoltre di battere nella prima rase 
dell'impresa anche il record di velocità stabilito dalla danese 
Helge Jensen nel 1960, quando nuotò dall'Inghilterra alla Francia 
In 10 ore e 23 minuti. 

Greta Andersen (nella foto) è campione olimpionico dei 1.000 
metri stile Ubero. 

Domenica all'" Olimpico » 

Mazzola giocherà 

contro la Lazio 
MILANO. 29. 

Helenio Herrera è ritornato 
questa sera dalla Spagna insieme 
con i giocatoli Peirò. Suarcz e 
Picchi, con i quali si era tratte-
nuto qualche giorno a Madrid: 
dopo la vittoria dell'Inter sull'In- j 
dependlente. Subito dopo l'arrivo, 
Herrera ha riferito di essersi ac­
cordato con i dirigenti dell'Inde-
pendiente per una partita ami­
chevole, che avrà sapore di ri­
vincita e che si disputerà a San 
Siro, nel prossimo mese di giu­
gno. Nello stesso periodo, ha ag­
giunto il tecnico interista, l'Intel 
affronterà, sempre a Milano e in 
partita amichevole, la Nazionale 
brasiliana. Quanto al prossimo fu. 
turo della sua squadra. Herrera 
ha dichiarato che domani farà so­
stenere a tutti i titolari una par­
tita di allenamento con i rincal­
zi, e che domenica all'- Olimpico » 
sarà sicuramente in campo San-
drino Mazzola. 

Sulla partita con l'Independien-
te. tuttavia, bisogna tracciare un 
grosso punto interrogativo, per­
chè Moratti è arrabbiatissimo con 
i giocatori dell'Independiente dai 
quali è stato accusato di avere 
comprato l'arbitro della partita di 
San Siro, l'ungherese Geroe. 

L'accusa è partita dalla riserva 
Mori, rientrato in Argentina in 
anticipo sulla squadra perchè 
convocato per la rappresentativa 
olimpica. Mori ha detto- - A Mi­
lano non avremmo potuto vince­
re mai- Moratti aveva comperato 
l'arbitro ungherese Geroe. In Ita 
lia questo non è più un segreto 
per nessuno, e del resto ce lo ha 
confermato anche Sivori -. 

Le dichiarazioni del giocatore 
sono state riprese e appoggiate 
dal giornale della sera Cronica il 
quale sostiene anche di essere in 
possesso di alcune fotografie in 
cui si vede Moratti abbracciare 
l'arbitro Geroe mentre brinda con 
un bicchiere di uhisky 

Le affermazioni di Mori e di 
Cronica sono state respinte sde-

Prestato 
Combin 

per *v. v * u c ^ * c . c „ t . .<,...„ jnosamente sia ria Sivori che da 

siamo scendere a simili abUFi carsi per il secondo turno do 
vranno superare i loro avver­
sari con più di due gol di 
vantaggio. Per quanto riguarda 
la squadra il Milan dovrebbe 
scendere in campo con la 
stessa formazione con cui 
domenica ha battuto il Lane-
rossi Vicenza, tuttavia non si 
esclude che Viani impieghi 
Trebbi e David al posto di Pe-
lagalli e Nolett: 

• • • 
I biancoazzurri hanno ripreso1 

gli allenamenti ieri mattina in 
vista del difficile scontro con 
l'Inter. La Lazio sta attraver­
sando un momento molto dif­
ficile: la squadra non marcia 
cerne dovrebbe, e la situazione 
della Società, per quanto ri­
guarda la dirigenza e i fondi. 
non è davvero tale da infon­
dere coraggio ai giocatori. 

Oggi al Piccolo Teatro di via 
Piacenza, con inizio alle ore 
18.30. si terrà l'Assemblea del­
la Società, assemblea che era 
stata convocata a suo tempo 
per la prima quindicina di set­
tembre e che fu rimandata per 
consentire a Miceli di formare 
un valido Consiglio direttivo: 
purtroppo Miceli non è riuscito 
nel suoi intenti e ciò rende an­
cor più buio il futuro della La­
zio. L'augurio è che l'assemblea 
di stasera riesca a dare diri­
genti saggi e capaci alla società. 
ma la cosa è poco probabile. 

Franco Scottoni 

creati da certo vittimismo. ni-
devo dire che l'arbitro l'ho visto 
soltanto dopo la partita quando 
sono andato a salutarlo nel FUO 
spogliatoio, cosi come ci sono an­
dati quelli dell'Independiente E 
non era certo momento da whisky 
E poi. non ci ha negato un rigo­
re? E non ci ha annullato un gol 
che a me pareva regolanssimo' 
E infine. l'Inter ha vinto con due 
gol più che regolari, si o no" 
E allora non parliamone nem­
meno -

Da parte «uà Sivori ha dichia­
rato- - Tutto inventato mi sono 
incontrato con gli argentini, ma 
non abbiamo parlato dell'Inter -

TORINO. 29 
Nesior Combin verrà • pre­

stato » alla nazionale francese 
per l'Incontro con il Lussem­
burgo: cosi ha deciso la Ju­
ventus. La Federcaleio l'aveva 

« sollecitata • ad accogliere la 
richiesta della federazione fran­
cese. La Jave ha tenuto pero 
a precisare che nel contratto 
di Ingaggio del giocatore è pre­
vista solo II prestito per gli In­
contri Norvegia-Francia e Ju­
goslavia-Francia e che il pre­
stito del giocatore per II match 
con il Lussemburgo può met­
tere In difficoltà la società, che 
del centravanti « ha assolata 
necessità In questo momento ». 

Nella foto in alto: 
BIN. 

COM-

Abrao De Souza. il brasiliano] 
ohe la notte del 9 ottobre col­
lauderà Benvenuti eul ring deU 
l'EUR. è stato presentato ieri 
alla stampa Vivace, allegro, un 
po' scanzonato, il brasiliano non 
ni è fatto pregire por rilasciare 
un pronostico sull'incontro con il 
triestino » Ben\ enuti — ha det­
to — è sicuramente un bel cam­
pione se ha potuto vincere una 
Olimpiade e mantenere l'imbat­
tibilità fra i •< prò-, ma io non 
sono venuto fin qua per farmele 
suonare da lui Non c'è dubbio, 
vincerò io Sto aspettando l'in­
contro Ma/zlnghi-Montanu pei 
Affrontare il vincitore, titolo 
mondiale In palio, e non avrei 
accettato di ìnvontrare Benvo» 
nuti, che pure aspira alla corona 
dei <. medi jr -, se non fossi 
sicuro di poterlo battere». 

Se le dichiarazioni di De Sou-
?.» snno state dettate più dal de-
sideno di reclamizzare 11 match 
che dalla coscienza dei propri 
mezzi sarà il ring a diro. Certo 
è che il brasiliano, fra gli avver­
sari finora Incontrati dall'ex cam. 
pione d'Olimpia, è il più peri­
coloso E non tanto per il suo 
record eccellente (negli ultimi 
quattro anni ha disputato 27 in­
contri vincendone 20 prima del 
limite e cinque ai punti) quanto 
per il tipo di bove, una bo\c con­
tinua, varia, lucida, sorretta da un 
pugno pesante, da una buona espe 
i lenza, da una viva intelligen 
za e tutta puntata a demo­
lire l'avversario •< lavorandolo 
duramente al corpo, cioè là dove 
il triestino gradisce meno 1 col­
pi Che Benvenuti non sopporta 
il •< lavoro •- al corpo se ne è 
avuta l'ennesima conferma nel­
l'incontro con Mojer: due volte 
Nino è stato <- toccato » al fegato 
e due volte ha boccheggiato pri­
ma di riprendersi. Il procuratore 
Branchini, il manager-organizza­
tore Rodorigo e il pugile Duran 
che hanno visto battersi il bra­
siliano assicurano che sul rinj 
dell'EUR per Nino la vita sarà 
dura, molto dura Partlcolarnien. 
te preoccupato per il campione 
di casa nostra è Branchini, il 
quale commentando l'incontro ha 
detto: -Contro De Souza pel 
Benvenuti potrebbero essere guai 
grossi 

Ho visto De Souza combattere 
alcuni anni or sono, nella stessa 
riunione in cui Rollo perse con­
ti o Jofre. Se grande fu .!o-
fre. in quella occasione, non 
meno grande mi apparve Io 
sconosciuto De Sou»a. Lo vidi 
attaccare subito, al primo gong. 
lo vidi andare contro l'avversario 
con una determinazione spieta­
ta. e gli vidi portare dei colpi 
magistrali e terribili Vinse pei 
k o. in poche battute. Mi inte­
ressai di quel pugile e mi dissero 
che era potenzialmente un fuori­
classe, ma aveva un difetto: non 
prendeva sul serio la boxe, e si 
allenava alla meglio Quando sa 
di non essere molto preparato, 
mi spiegarono, attacca subito e 
liquida la faccenda in pochi 
round». Altrimenti, se è in for­
ma, si diverte a boxare e diven­
ta uno spettacolo -

Ed ha aggiunto. Branchini: a Io 
non voglio far pronostici; «lieo 
soltanto che un avversario più 
pericoloso Benvenuti non poteva 
sceglierlo. Di questo sono sicuro. 
E confesso di essere rimasto mol­
to meravigliato all'annuncio del 
match. L'incontro si può giustifi­
care solo con la grande smania 
che Benvenuti ha di trovarsi di 
fronte a Mazzinght. Siccome De 
Souza è il n. 1 mondiale della ca­
tegoria incontrandolo e batten­
dolo. egli andrebbe ad occupare 
automaticamente il primo posto 
nella graduatoria, e Mazzjnghi 
non potrebbe pili eludere il con­
fronto Ma non si tiene conto 
facendo questo ragionamento. 
che la categoria dei medi Jr. sarà 
abolita, secondo quanto ha deciso 
il Wolrd Boxing Cuuncil a Vene­
zia Quindi Benvenuti non farà 
più in tempo a sostituirsi a De 
Souza e il match diventa inutile 
ai fini della polemica Mazzingh' 
Benvenuti. Resta però un match 
pericoloso per Mino De Souza 
e un castigo del ring L'unico 
aspetto negativo della sua per­
sonalità. lo ripeto, è che non ai 
tratta di un atleta irreprensibile 
Mi hanno detto che gli piace 
bere, e che le sue condizioni atle­
tiche lasciano spesso a deside­
rare Però, non spererei molto 
se fossi in Benvenuti, in questo 
fattore perchè De Souza prepa­
rato o no sul nng ci sa stare 
-empre Come Benvenuti del re-
-tn anche Nino quasi mai è 
preparato a dovere, eppure il 
modo di vincere Io ha «empre 
trovato, finora » 

Se davvero De Souza è cosi 
bravo come assicura Branchini. se 
le ultime battaglie dei ring non 
hanno Lisciato il segno sul suo 
fisico e se salirà FU! quadrato 
romano al massimo della forma. 
Benvenuti . risctuerà davvero: 
«emprechè, si capisce, l'arbitro 
lascerà boxare il brasiliano e 
non punteggerà la lotta di que­
gli innumerevoli e separatevi » 
che solitamente fanno rifiatare 
il triestino. Ma ** Benvenuti cor. 
re i suoi bei rischi. De Souza 
non avrà da stare allegro, spe­
cialmente se punterà a farla fi­
nita pnma possibile. Nei suoi 
attacchi potrebbe « cadere » sul 
destro d'incontro e sul micidiale 
gancio sinistro del triestino e 
ritrovar»! a terra prima ancora 
di rendersene conto n prorotti 
co. insamma, è aperto e il ri­

sultato prima nncoi.i che ì due 
pugili potrebbero essere l'arbi­
tro (con i suoi interventi) • 1 
giudici (con la loro solita fa­
ziosità) a determinarlo. Ricor­
date cosa è accaduto nell'ultima 
riunione con il match Matt 
Jackson — De Piccoli? Il negro 
è stato defraudato della vittoria 
con un verdetto che lo sterno 
presidente della Federazione ha 
definito una « idiozia ». E pur­
troppo di verdetti casalinghi a 
Roma ne vengono emessi a Jos» 
Cosi non resta che augurami 
che la Federboxe dei-Ida al più 
presto di obbligare l giudici ad 
annunciare il loro punteggio ri­
presa per ripresa Da quel giorno 
l'imbroglio non sarà più di oasi. 
o lo sarà assai meno, intorno al 
ring 

f. g. 

Ramos 
si ritira? 

MESSICO CITY, 29. 
Ultiminio « Sugar » Ra­

mos (nella foto), detroniz­
zato sabato scorso dal tito­
lo mondiale del piuma ad -
opera del messicano Vin­
cente Saldivar, ha dichia­
rato che gli piacerebbe 
combattere ancora con Sal­
divar nell'Incontro di ritor­
no, ma che non chiederà il 
nuovo combattimento. « l e 
me lo assegneranno — ha 
dichiarato — ne sarò feli­
ce, e penso che sarà l'ul­
tima volta che salirò sul 
quadrato, sia che vinca o 
che perda. Infatti mia ma­
dre, che vive a Cuba, mi ha 
convinto ad appendere de­
finitivamente i guantoni al 
chiodo ». 

Ritorna 
r id imi 

e 

si 

«Tore» Burruni dà spettatolo 

contro lo spagnolo Blanquer 
TERRACINA, 29. 

Il campione d'Europa dei mosca 
Salvatore Burruni ha battuto ai 
puati in dieci riprese Io spagnolo 
Antoin Lazaro Blanquer di Bar­
cellona. Burruni che avrebbe po­
tuto risolvere il combattimento 
nelle prime quattro riprese ha 
preferito dare spettacolo. Blan­
quer ha fatto del suo meglio e co­
me incassatore ha ben figurato. 
tuttavia come classe, e come tec­
nica i suoi limiti sono apparsi 
evidenti. Precedentemente, nell'in­

contro che vedeva opposti il wel­
ter Libertini di Priverno e Leo­
poldo Esquin di Madrid, lo spa­
gnolo si è vista attribuita una vit­
toria ai punti molto discutibile 
II pubblico ha fischiato i giudici 
per il verdetto. Alla forza ed alla 
violenza dei colpi messi a segno 
dall'italiano, specie nella quinta 
ripresa, lo spagnolo ha opposto 
soltanto una maggiore classe ed 
una tecnica perfetta. Eaquin ha 
assorbita bene i colpi di Libertini 

tuttavia un risultato pari sarebbe 
stato più giusto 

Ecco il dettaglio degli incontri 
più importanti' 

Mosca i Tore i Burruni (di Al­
ghero). Kg. M. campione d'Eu­
ropi pesi mosca, batte Antoin 
Lazaro Blanquer di Barcellona 
(Spagna). Kg. 56.5 ai punti in 
dieci riprese. 

Welter- Leopoldo Esquin di 
Madrid (Spagna). Kg. (Ti. batte al 
punti in 8 riprese Mario Liber 
tini di Priverno. 

SAN PAOLO. 29 
L'ex mondiale dei < gai. 

lo « Alphonse IIali mi, ha 
deciso di tornare sul ring 
e si sta allenando all'Ac­
cademia Brasiliana di Pu­
gilato insieme con Eder 
Jofre, attuale detentore del 
titolo, e sotto la guida «1 
Arlstides • Kld > Jofre pa­
dre e manager di Jofrinho. 
1/ organizzatore Abraham 
Katzenelson, col quale Ha-
liml ha Armato un con­
tratto, ha dichiarato di es­
sere In trattative per far 
combattere Hallmi a Bo-
gotà. Successivamente Pax 
campione del mondo so­
tterra altri Incontri 

Nella foto in alto: BA­
LI MI. 

I 
I 
I Montano 

in forma 

L 

Tony Mantano, che aa. 
bato a Genova incontrerà 
Marenghi per 11 t|t*l« 
mondiale dei « medi Jr. » 
* giunto leti a Roma ed 
In serata è ripartito per 
Genova-

Wnntase fsa Slch'arsts «; 
essere la forma perfetta e 
che spera di prendersi la 
rivincita, poiché a Roma 
allorché fa battuto al pun­
ti da Mazzlaghl risenti del 
caldo e non potè brillare 
al meglio delle tue possi­
bilità. -

Da parte sua Mszzlnghl 
sta dando gli ultimi ritoc­
chi alla prepararlone e ap. 
pare assai fiducioso. • H» 
già ballato Montano una 
tolta — ha detto Sandro — 
e non c'è ragione perchè 
non debba • farlo ancora. 

Nella foto In alto: MAZ-
ZINCHI. 
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